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MODENA CON TAYBEH 
 

 
Il progetto 
 
Il progetto organizza un periodo di solidarietà e di accoglienza a Modena per bambine/i 
di Palestina che comprende attività educative, relazionali, culturali, sociali, 
naturalistiche e sportive condiviso con i loro coetanei modenesi: una riedizione dei 
“treni della felicità” ad 80 anni di distanza. Con il coinvolgimento della costituita rete di 
enti ed associazioni (modenesi e palestinesi), organizzazioni locali e famiglie ospitanti, il 
progetto intende sia estendere le esperienze formative offerte dal territorio a beneficio 
dei bambini sia rafforzare lo spirito solidaristico della comunità modenese. 
 
Modena una comunità educante 
 
Il progetto offre un percorso formativo interculturale rivolto a bambine/i cisgiordani e 
modenesi (8-12 anni) per un periodo di 4 settimane a Modena (giugno - luglio 2026) volto 
a favorire la reciproca conoscenza di vissuti diversi e la costruzione di relazioni e di 
esperienze incentrate su rispetto delle differenze e sulla solidarietà. Ciò permette 
inoltre di potenziare l’efficacia dei processi di apprendimento attivo e creativo incentrati 
sulle/i bambine/i che il progetto attiverà arricchendo i modelli formativi offerti dal 
territorio (lavori di gruppo, risoluzione problemi, simulazioni, pensiero critico). Per 
questo AUSER Volontariato Modena ha dato vita ad una rete di enti ed associazioni 
modenesi e palestinesi in grado di potenziare i servizi educativi, le opportunità di 
crescita e lo sviluppo della partecipazione attiva e responsabile alla vita della comunità. 
Insieme al coinvolgimento delle famiglie ospitanti, il ventaglio delle azioni formative 
programmate intende coinvolgere la città ed il territorio modenese e contribuire alla 
coesione sociale. 
 
Analisi del contesto 
 
Il progetto si inserisce in un duplice contesto. Il contesto di provenienza delle/dei 
bambine/i palestinesi: Taybeh in Cisgiordania, un’area segnata da instabilità sociale, 
aggressioni e limitate opportunità aggregative che rischiano di compromettere – in un 
passaggio fondamentale della vita dei preadolescenti – lo sviluppo della loro 
personalità, delle loro competenze cognitive, emotive e sociali e delle loro capacità 
relazionali. In parallelo, il contesto internazionale e nazionale, condizionante quello del 
territorio modenese, è a sua volta caratterizzato da crescenti disuguaglianze, da un 
indebolimento del tenore educativo e culturale, da un affievolimento della 
partecipazione sociale e civica e dalla diffusione di paure verso chi è ritenuto diverso e 
di episodi di violenza minorile. In questo quadro il progetto si propone come strumento 
interculturale di valorizzazione delle differenze, di rafforzamento dei processi formativi e 
di costruzione di relazioni intra- ed intergenerazionali. 
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Obiettivi del progetto 
 
Obiettivo generale del progetto è la promozione di un’azione collettiva della comunità 
modenese come risorsa sociale e formativa diffusa capace di attivare sinergie tra le sue 
associazioni, enti e istituzioni cittadine, famiglie e reti informali, di costruire 
collaborazioni con realtà palestinesi e di generare un’esperienza educativa, civica, 
culturale e solidale a favore delle/dei bambine/i palestinesi e modenesi con questi 
principali obiettivi specifici: 
• accompagnare la crescita armoniosa delle/dei bambine/i palestinesi e modenesi in 

una fase cruciale del loro sviluppo cognitivo, emotivo e sociale anche in 
considerazione del vissuto delle/dei bambine/i di Taybeh segnato da privazioni e 
violenze; 

• creare opportunità partecipative e favorire processi di socializzazione ed il rispetto 
delle diversità; 

• rafforzare abilità sociali e relazionali quali empatia, cooperazione e gestione dei 
conflitti; 

• offrire un’esperienza sociale ed educativa per rafforzare il protagonismo delle/dei 
bambine/i e la fiducia in sé stessi e nella comunità; 

• coinvolgere le comunità e le sue realtà locali nella realizzazione di iniziative 
interculturali e sociali e costruire relazioni intese a promuovere la crescita 
culturale, civica e solidale di Modena e del suo territorio. 

Partenariato 
 
AUSER Volontariato ha dato vita ad una rete di enti ed associazioni locali – alla quale 
contribuiscono anche gruppi locali informali (ad es. Sanitari per Gaza, Rompiamo il 
silenzio su Gaza, Modena per la Palestina, F.R.A.N.C.A.) – a cui hanno aderito: 
 
Comune di Modena “ 
UDI Modena “      Taybeh Scouts Palestine ^ 
AUSER Volontariato Modena *^”   AGESCI Gruppo MO2 ^” 
ANPI Modena “     AGESCI Gruppo MO6 ^” 
Abitcoop *      AGESCI Cognento ^” 
Assopace Palestina *    AGESCI Zona di Modena ” 
AMoGeA ^”      CNGEI Modena ^” 
UISP Modena ^     Libera Modena ^ 
MEMO ^      ANCeSCAO Modena “ 
SPI-CGIL Modena *     Legacoop Estense * 
CGIL Modena *     Banca del Tempo “ 
MOXA ^      Casa per la Pace “ 
Banca Etica ^      Polisportive Morane e G. Nasi ^ 
Banca San Felice *     UNIPOL * 
CIRFOOD *      Fondazione di Modena * 
 
* sostenitore; ^ collaboratore; “ patrocinatore 
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Elementi innovativi del progetto 
 
Il progetto è caratterizzato da una pluralità di elementi innovativi che comprendono: a. 
l’ampia articolazione della rete di enti, associazioni e organizzazioni modenesi e 
palestinesi - insieme a gruppi informali di cittadini - uniti da ideali di uguaglianza e 
solidarietà; b. il carattere interculturale del percorso formativo proposto a famiglie ed 
operatori e di quello educativo per la prima volta partecipato da bambine/i palestinesi e 
modenesi; c. le dimensioni intra- ed insieme intergenerazionale delle relazioni generate 
dal progetto; d. la molteplicità della natura e delle modalità delle azioni del progetto. 
 
Sostenibilità ambientale 
 
Il progetto prevede interventi ed esperienze di educazione ambientale oltre ad attività 
naturalistiche (trekking, attività all’aperto, seminari, visite a riserve ed aree naturali, …) 
privilegiando spostamenti su mezzi pubblici ed esperienze di convivialità a tavola o 
picnic ponendo attenzione ai benefici derivanti dalla lotta allo spreco di cibo.  
 
Azioni del progetto 
 
Le azioni del progetto – programmate dai partner della rete anche in collaborazione con 
altre realtà locali – comprendono: 
1. Attività formative e culturali 

- Formazione per famiglie accoglienti e operatori (MEMO in coll. con UNIMORE, 
UNIBO) 

- Insegnamoci a scrivere: arabo – italiano (Taybeh in coll. con Casa delle Culture) 
- Cinema: film e cortometraggi (ANPI, GD, Libera) 
- Storie, musica, canti e balli dei due paesi (Agesci, Taybeh, CNGEI) 
- Visita al parco di S. Giulia e al Museo di Montefiorino (ANPI) 
- Itinerari scuola-città (MEMO) 
- Incontri pubblici su Taybeh, Cisgiordania e Palestina (Taybeh) 

2. Attività creative ed educative 
- Letture di gruppo e creative (Taybeh Scouts in coll. con Casa delle Culture) 
- Laboratori di disegno e scienze (in coll. con Gruppo Modenese di Sc. Naturali) 
- Educazione ambientale ed alla sostenibilità (Agesci, Taybeh, CNGEI) 
- Insegnamoci a cucinare (Taybeh Scouts) 
- Produzione disegni e video: Le nostre città Taybeh e Modena (AUSER) 
- Allestimento e circuitazione opere 

3. Attività sportive e ludico-ricreative 
- Sport individuali e di squadra, giochi (UISP, MOXA, UISP) 
- Scoutismo (Agesci, Taybeh Scouts, CNGEI) 

4. Attività civiche e naturalistiche 
- Camminate e pulizia del verde pubblico (Agesci, Taybeh, CNGEI) 
- Stelle e pianeti: Civico Planetario (in coll. con CESDA) 
-  Lucciole e biodiversità (in coll. con Gruppo Modenese di Scienze Naturali) 
- Visita al parco di S. Giulia (ANPI) 
- Visite ad aree naturali (parchi, riserve, oasi, mare) 
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5. Comunicazione: comunicati stampa, newsletter, video, social media, sito internet, 
eventi (AUSER Volontariato, CSV) 
6. Verifica delle attività e dei risultati e prosecuzione del progetto 
 
Risultati attesi 
 
Il progetto intende conseguire i seguenti risultati: 
• arricchimento interculturale dei contesti educativi e miglioramento del grado di 

apertura e di inclusività degli ambienti di apprendimento (centri estivi); 
• realizzazione di iniziative educative innovative e potenziamento dell’offerta 

formativa; 
• costruzione di un tessuto di relazioni tra bambine/i modenesi e palestinesi e con 

educatori (e mediatori), famiglie ospitanti e comunità modenese; 
• crescita umana, culturale e sociale delle/dei bambine/i palestinesi e modenesi; 
• rafforzamento dei valori civici e solidaristici della comunità modenese. 

 
Modalità di valutazione dei risultati 
 
Il rafforzamento delle relazioni interpersonali e sociali, la crescita culturale delle/dei 
bambine/i e la risposta civica e solidale della comunità modenese saranno valutate 
mediante: 
• la partecipazione a percorsi di formazione per le famiglie ospitanti e gli operatori; 
• la produzione di elaborati testuali e/o grafici e di materiali digitali (foto, video, …); 
• la partecipazione ad eventi socio-culturali ed artistici (es. installazioni, mostre); 
• la partecipazione ad eventi festivi/conviviali, sportivi, ricreativi e naturalistici; 
• rilevazioni del grado di soddisfazione delle famiglie e degli operatori (indagine); 
• rilevazioni del grado di soddisfazione delle/dei bambine/i. 

 
Indicatori di efficacia 
 
L’efficacia delle azioni sarà misurata, pur quantitativamente, sulla base dei seguenti 
indicatori: 
• almeno 30 famiglie ospitanti ed operatori partecipanti agli eventi di formazione 

proposti; 
• almeno 15 bambine/i palestinesi e 6 loro accompagnatrici/tori partecipanti al 

progetto formativo interculturale; 
• almeno 100 bambine/i modenesi partecipanti al progetto formativo interculturale; 
• almeno 300 bambine/i modenesi partecipanti agli eventi pubblici proposti; 
• almeno 1.000 cittadini partecipanti agli eventi pubblici proposti; 
• grado di soddisfazione delle famiglie e degli operatori: almeno 4 (scala 1 - 5); 
• grado di soddisfazione delle/dei bambine/i palestinesi e modenesi: almeno 4 (scala 

1 - 5). 


